
Francesco Giudici
Ufficio di Statistica del Canton Ticino

Time Out, Manno, 2.5.2017

La transizione all’età adulta: 
generazioni a confronto



La transizione all’età adulta

• In sociologia le transizioni di vita sono definite 
come momenti di cambiamento intensivo e 
accelerato preceduti e seguiti da fasi di relativa 
stabilità (Sapin, Spini e Widmer, 2007)

• 5 transizioni nei percorsi professionali e famigliari: 
il passaggio dalla scuola al mondo del lavoro, la 
prima partenza da casa, la prima vita in comune, il 
matrimonio e la nascita del primo figlio

• Prevalenza, età, sequenza e sincronizzazione 
delle transizioni



Statistica e percorsi di vita
• Inchiesta sulle Famiglie e le Generazioni del 2013
• De-standardizzazione dei percorsi di vita (Brückner e 

Mayer, 2005; Widmer e Ritschard, 2009)
– Famigliari: da matrimoni stabili, ruoli tradizionali e 2 

o più figli a…
– Professionali: da carriere maschili continue e a 

tempo pieno a…
�… una maggiore diversificazione dei percorsi di 

vita
• La transizione all’età adulta come momento in cui 

avvengono le prime biforcazioni nei percorsi di vita



Formazione e inizio della carriera
Uomini 1970 Donne



Formazione e inizio della carriera
Uomini 1970 Donne Uomini   2011-2013 Donne



• Nel 2015 la disoccupazione giovanile (ILO) riguarda in media 
l’11,5% degli attivi tra i 15 e i 24 anni. 

• Nel 2015 tra i 18-35enni ticinesi attivi sul mercato del lavoro il 18,2% 
lavora con un contratto a durata determinata (5,4% nella fascia 36-
65 anni ).

Formazione e inizio della carriera
Uomini 1970 Donne Uomini   2011-2013 Donne



Età mediana alle transizioni famigliari in funzione del sesso e 
della coorte di nascita

(Fonte: IFG2013)
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Prevalenza ; % di chi a 30 anni non ha conosciuto una 
transizione
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(Fonte: IFG2013)



Persone che vivono sole (in %) secondo la 
classe d’età quinquennale, in Ticino, dal 

1970 (fonte STATPOP). 
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Anni trascorsi (media) tra la prima vita in comune e 
primo matrimonio, secondo il sesso e la coorte di 

nascita, in Ticino, nel 2013. 

(Fonte: IFG2013)



Nati da madri nubili, (in %), in Ticino, 
dal 1970.

(Fonte: BEVNAT)



La transizione all’età adulta in funzione 
del sesso

• Le donne : partono da casa, convivono, si sposano e 
hanno il primo figlio prima

12

Coppie conviventi di persone 
di età compresa tra i 20 e i 40 
anni (in %), secondo l’età dei 
partner, in Ticino, dal 1970 
(Fonte: CFP armonizzato 
1970-2000 e STATPOP 2013, 
UST)



La transizione all’età adulta in funzione 
del livello di formazione

• Chi segue una formazione terziaria : parte da casa 
prima; ma convive, si sposa e ha il primo figlio dopo.
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Età mediana alla prima vita in 
comune,
secondo il livello di 
formazione 
e il sesso, in Ticino
(IFG 2013) 



Conclusioni:
• Tra le coorti più recenti si osserva…

– …un ritardo generale nell’età alle transizioni
– …una prevalenza maggiore di uomini e donne che 

non conoscono certe transizioni
– Nuove sequenze : periodo di vita in solitaria, distanza 

maggiore tra prima vita in comune e matrimonio, 
nascite prima del matrimonio.

• De-standardizzazione ma percorsi strutturati 
secondo il sesso e il livello di formazione

14



Piste d’analisi per il futuro
• Transizione tra scuola e mondo del lavoro. Per es. 

quanti sovra-qualificati? Quanti partono (o non 
tornano dopo gli studi) dal Ticino per cercare 
lavoro?

• Chi riesce a realizzare le proprie preferenze 
(numero di figli desiderati, divisione del lavoro 
ideale, custodia e educazione dei figli ideale, 
relazione matrimoniale stabile, condizione 
lavorativa ideale) e chi no? � Tensione tra 
preferenze e reali opportunità.

• Confronto tra resto della Svizzera, il Ticino e il 
nord Italia.
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